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DUNQUE VAI! 

Ascensione del Signore 
 

In quel tempo, gli undici discepoli 

andarono in Galilea, sul monte che 

Gesù aveva loro indicato. Quando 

lo videro, si prostrarono. Essi però 

dubitarono. Gesù si avvicinò e dis-

se loro: «A me è stato dato ogni 

potere in cielo e sulla terra. Andate 

dunque e fate discepoli tu# i po-

poli, ba$ezzandoli nel nome del 

Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo, insegnando loro a osservare 

tu$o ciò che vi ho comandato. Ed 

ecco, io sono con voi tu# i giorni, 

fino alla fine del mondo». (Mt 

28,16-20) 
 

Gli undici sono torna� in Galilea. 
Perché non a Gerusalemme? Per-
ché è dove tu�o ha avuto inizio, 
ed è come se Gesù dicesse: ricor-
datevi di quando siamo par�� in-
sieme; ricordate quante strade ab-
biamo percorso, quan� villaggi e 
quante case, quan� vol�, quan� 
corpi guari�, quan� sorrisi rina�. 
Ricordatevi di come abbiamo cam-
minato leggeri, solo un bastone e 
degli amici, senza possessi e senza 
poteri, ignorando la paura. Liberi. 
Ricordatevi di quella colorata caro-
vana, dove si rallentava il passo 
sulla misura dell’ul�mo, solidali. 
Ricordate com’era il volto di Dio 
che si disegnava su quelle strade; 

un Dio che se tu lo molli, lui no, 
non � molla. 
Per tanto tempo il riferimento della 
Chiesa è stato la vita della prima 
comunità di Gerusalemme: aveva-
no un cuor solo e un anima sola, 
assidui all’ascolto degli apostoli e 
allo spezzare del pane, e avevano 
tu�o in comune. Bellissimo, inarri-
vabile. Eppure viene dopo. 
Ce n’è prima un altro, originale, più 
radicale e più fresco. Tornare a 



quella che è stata davvero la prima 
di tu�e le comunità: ritornate in 
Galilea, ripar�te da lì, prendendo a 
modello quei tre anni di vagabon-
daggio libero tra lago e colline, tra 
l’una e l’altra riva, tra Betsaida e 
Cafarnao, Genezaret e Tiberiade, 
Tiro e Cesarea di Filippo. Il model-
lo della Chiesa è quella piccola, 
colorata carovana di i�neran�, fe-
lici e marginali. Fuori dalle is�tu-
zioni religiose, e che non manda-
va mai via nessuno. 
Gesù lascia la terra con un bilancio 
deficitario: gli sono rimas� soltan-
to undici amici impauri� e confusi, 
e poche donne coraggiose e fedeli. 
Non hanno capito molto, ma lo 
hanno molto amato. E questa è la 
sola garanzia di cui ha bisogno. 
Ora può tornare al Padre, sa che 
nessuno di loro lo dimen�cherà, 
dentro di loro vivrà per sempre. 
Quando lo videro, 
si prostrarono ma 
alcuni dubitava-
no. Di che cosa 
dubitano? Non 
che sia risorto, lo 
vedono. Non che 
sia il Dio tra noi, si 
prostrano in ado-
razione. Di che 
cosa allora? Dubi-
tano di se stessi, 
lo sanno bene co-
me sono scappa� 
quella no�e, co-
me lo hanno rin-
negato; che non 
hanno creduto al-
le donne a pa-

squa; che sono rimas� tappa� in 
casa per giorni, in quell’aria morta. 
Conoscono i propri limi�. 
Gesù compie un a�o di illogica fi-
ducia in chi dubita ancora. Non ri-
mane con loro per spiegare meglio, 
ma affida la lieta no�zia ai loro 
dubbi, che sono come i poveri, li 
avremo sempre con noi. 
Gesù affida il suo Vangelo ai dubi-
tan� e chiama i claudican� ad an-
dare. Andate dunque! Quel 
‘dunque’ è bellissimo: dunque vai! 
Ogni mio potere è vostro, ogni cosa 
mia diventa vostra. Io sono con voi 
sempre, fino alla fine. 
Cosa sia l’ascensione lo capiamo da 
queste parole. Gesù non è andato 
lontano o in qualche angolo remo-
to del cosmo, ma si è fa�o più vici-
no. E’ dentro, nel coraggio rinnova-
to. Sempre.          

p.Ermes Ronchi 



DOMENICA 17 MAGGIO  bianco  
+ ASCENSIONE DEL SIGNORE (A) 

At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 
Ascende il Signore tra can� di gloria 

Giornata mondiale per le comunicazioni 
sociali 

ore 10,30: S.Messa animata dal coretto dei 
ragazzi dell’UP (ore 10 prove dei canti 
aperte a tutti i bambini) 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 18 MAGGIO   bianco 

Ss.Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa 
At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33 
Regni della terra, cantate a Dio 

Anniversario ordinazione episcopale del 
vescovo Francesco Beschi (2003) 

ore 8,30: S.Messa  

MARTEDÌ 19 MAGGIO  bianco 
At 20,17-27; Sal 67; Gv 17,1-11a 
Regni della terra, cantate a Dio 

ore 11,00: riunione preti dell’UP (oratorio) 
ore 15,00: prove cresimandi (chiesa) 
ore 20,00: S.Messa in via Verdi, cortile di 

Scandella Angelo e Candida 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO bianco 

S.Bernardino da Siena 
At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11b-19 
Regni della terra, cantate a Dio 

ore 17,30: S.Messa  

GIOVEDÌ 21 MAGGIO bianco  
At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 

ore 16,00: catechesi ragazzi (oratorio) 
ore 17,30: S.Messa  
ore 20,00: rosario in via Fontana Vecchia 

(cortile Visinoni) 

VENERDÌ 22 MAGGIO  bianco 

S.Luigi Maria Palazzolo 
At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19 
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 

ore 15,00: confessioni Cresimandi (Rovetta) 
ore 17,30: S.Messa  
ore 20,30-21,30: disponibilità per confessioni 

genitori e padrini dei cresimandi (chiesa) 

SABATO 23 MAGGIO  bianco 
At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25 
Gli uomini re%, Signore,  
contempleranno il tuo volto 

ore 18,00: S.Messa (def. Severo, Euro e 
Giovanni / def. Antonia Benzoni / def. 
Andrea, Alba, Caterina, Giuseppe 
Scandella) 

ore 20,30: confessioni cresimandi, genitori e 
padrini (Songavazzo) 

DOMENICA 24 MAGGIO  rosso 
+ PENTECOSTE (A) 

At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23 
Manda il tuo Spirito, Signore,  
a rinnovare la terra 

ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio) 
ore 10,30: S.Messa con le Cresime 

presieduta da don Giorgio Antonioli 
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

CRESIME 

Domenica 24 maggio 2026, nella S.Messa delle 10:30 riceveranno la Cresima:  

Giovanni Balestra, Lorenzo Benzoni, Angela D’Angelo, Alessia Ferrari, Hilary 

Giudici, Elena Meni, Manuel Mor Stabilini, MaAa Pesen�, Arianna Ranza, 

Ludovica Regorda, Elena Scandella, Samuel Serpellini. Lo Spirito Santo li 

accompagni ogni giorno nel viaggio meraviglioso di una vita animata dalla 

fede, speranza e carità. Auguri di buona festa! 




